
UDINE, 23 giugno 2015
Emanuele Palumbo

Ricercatore Centro studi CNI

L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI ATTINENTI
ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA

DOPO L’EMANAZIONE DELLE LINEE GUIDA ANAC
Determinazione n. 4 del 25/02/2015 - D.M. 143/2013



Il Centro Studi è un organismo del CNI.

Il CNI da anni si è attivato per ridefinire le proprie
attività nei confronti degli Ordini provinciali, degli
iscritti e di tutti gli ingegneri sviluppando, anche
attraverso il contributo di organizzazioni e
professionalità esterne, una serie di attività di servizio,
che vanno dalla ricerca, all'orientamento, alla
formazione, all'aggiornamento, alla consulenza.

Allo scopo di rendere più continue e coese tali attività e
contribuire alla valorizzazione della professione
dell'ingegnere così come configurata dall'Ordinamento
Professionale, il CNI ha deciso nel 1999 di attivare un
proprio Centro Studi.

Compito del Centro Studi è quello di essere supporto
propositivo, progettuale ed operativo all'avviamento di
iniziative destinate agli Ordini provinciali, iscritti e
ingegneri tutti.
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Dal 2008 il Centro Studi CNI
effettua il monitoraggio dei
bandi di gara per i servizi di

ingegneria e pubblica un
rapporto trimestrale in cui oltre

ad offrire una fotografia
dell’andamento del mercato,

vengono evidenziate le principali
anomalie presenti nei bandi
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Dal mese di aprile del 2013 viene
svolta una analisi giuridica per i
bandi che presentano anomalie

particolarmente rilevanti rispetto
alla normativa vigente ed inviata
una lettera di segnalazione alla

stazione appaltante

Dal 1 gennaio 2015 sono state
inviate 56 lettere
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INGEGNERE ISCRITTO

SEGNALAZIONE
DIRETTA ALLA

STAZIONE APPALTANTE

SEGNALAZIONE AL
PROPRIO ORDINE

SEGNALAZIONE ALLA
STAZIONE APPALTANTE
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IN CASO DI CRITICITA’ ASSAI RILEVANTI E MAI

TRATTATE PRIMA DAL CNI, QUALORA LA
RISPOSTA DA PARTE DELLA STAZIONE

APPALTANTE FOSSE INSODDISFACENTE E SI
VOLESSE COINVOLGERE IL CNI

SEGNALAZIONE AL CNI TRAMITE
PAGINA WEB DEDICATA

ORDINE

www.centrostudicni.it
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Al/Alla _________ (Stazione Appaltante)

e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC)

Al Dipartimento per gli affari di giustizia del Ministero della Giustizia

Alla Direzione generale regolazione e contratti pubblici del Ministero

infrastrutture e trasporti -Dipartimento Infrastrutture

Al RUP _______

Al Presidente dell'Ordine degli ingegneri di _______

(Luogo e data), _______

Oggetto: Bando ref. _________________

Spett.le _________ (indicare Stazione Appaltante o relativo rappresentante),

In riferimento al bando di gara in oggetto, come certamente saprà, il 21 dicembre 2013 è entrato in vigore il

Decreto del Ministero della Giustizia n. 143/2013 ("Regolamento recante determinazione dei corrispettivi da porre a

base di gara nelle procedure di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all'architettura ed all'ingegneria"), in

cui vengono stabiliti i corrispettivi e la classificazione dei servizi professionali dell’area tecnica.
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Tale Decreto è stato emanato in attuazione dell'art 9, comma 2, L. 27/2012, applicandosi a tutte le

convenzioni, bandi e incarichi sottoscritti dopo la sua entrata in vigore e colmando la lacuna determinatasi in

seguito all’abrogazione delle tariffe professionali intervenuta ad opera del Decreto Legge 1/2012.

Ne consegue che, a far data dal 21 dicembre 2013 e come confermato recentemente dalla Determinazione

ANAC n. 4/2015:

- l’applicazione dei criteri di cui al D.M. 143/2013 riveste natura obbligatoria e vincolante per la Pubblica

Amministrazione, al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre a base di gara;

- tutti i bandi di gara per i servizi di architettura e ingegneria (anche nell’ipotesi dei cd. “appalti integrati”)

devono obbligatoriamente fare riferimento ai criteri fissati dal D.M. 143/2013 per la determinazione

dell'importo da porre a base d'asta;

- le stazioni appaltanti sono chiamate ad applicare rigorosamente le aliquote di cui al predetto D.M.

143/2013;

- per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare nella documentazione di gara il

procedimento adottato per il calcolo dei compensi posti a base di gara (cfr. art. 264, comma 1, lett. d D.P.R.

207/2010);

- la determinazione del corrispettivo in applicazione dei criteri del D.M. 143/2013 deve risultare da un quadro

analitico delle prestazioni da affidare, che contenga l’esatta indicazione delle opere cui appartengono gli

interventi oggetto dell’incarico (cfr. tabella Z-1 del D.M. 143/2013).
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Orbene, dai documenti in nostro possesso relativi al bando in oggetto, pubblicato dalla Vs.

Amministrazione, risulta che

[OPZIONE 1] la determinazione del corrispettivo a base di gara non risulta corretta, in quanto è

stata effettuata senza fare riferimento ai criteri di cui al D.M. 143/2013.

[OPZIONE 2] non sono indicate le modalità di calcolo del corrispettivo a base di gara e il

corrispettivo indicato nel bando non risulta coincidere con l'importo calcolato secondo i parametri

indicati nel D.M. 143/2013 (come verificabile utilizzando il software disponibile sul sito del Consiglio

Nazionale degli Ingegneri www.tuttoingegnere.it).

[OPZIONE 3] non risultano chiare le modalità di calcolo utilizzate per il calcolo del corrispettivo a

base di gara e, pertanto, non è possibile verificare se tale corrispettivo sia stato o meno correttamente

calcolato secondo i parametri indicati nel D.M. 143/2013.

[OPZIONE 4] nonostante il bando faccia riferimento ai criteri del D.M. 143/2013 per il calcolo del

corrispettivo a base di gara, tale corrispettivo non risulta coincidere con l'importo calcolato secondo detti

parametri (come verificabile utilizzando il software disponibile sul sito del Consiglio Nazionale degli

Ingegneri www.tuttoingegnere.it).

[OPZIONE 5] manca l’esatta indicazione nel bando delle prestazioni che formano oggetto

dell’incarico.

Pertanto, qualora quanto sopra fosse confermato, La pregheremmo di sospendere la gara in corso
al fine di correggere la predetta anomalia, che renderebbe illegittima la procedura di gara.

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti



Anno 2014
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+19,3%

Var. 2013/14

+19,3%

Si tratta di una stima degli importi destinati ai servizi escludendo i costi di
esecuzione
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Campania 1.673.390.544
Calabria 827.387.830
Lombardia 812.255.656
Puglia 751.255.229
Lazio 549.506.773
Toscana 501.683.259
Sicilia 472.420.893
Piemonte 452.588.757
Emilia Romagna 304.265.175
Liguria 260.768.667
Friuli Venezia Giulia 252.329.939
Veneto 209.690.395
Abruzzo 207.126.487
Sardegna 147.074.312
Trentino Alto Adige 114.390.529
Umbria 85.916.497
Basilicata 52.815.600
Marche 14.612.205
Valle d'Aosta 13.316.476
Molise 10.920.808

Di cui quasi 21milioni di € destinati
ai soli servizi di ingegneria

Importo a base d’asta per i servizi di ingegneria (valori in €)
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(*) SPA, SRL, RTI/ATI tra società
(**) Liberi professionisti singoli, studi associati, società di professionisti, RTI/ATI di soli professionisti, società di professionisti
(***) RTI/ATI composte da società e liberi professionisti

sono considerati esclusivamente i bandi in cui erano stati indicati i dati

Ripartizione delle gare per servizi di ingegneria
(senza esecuzione) aggiudicate
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(*) SPA, SRL, RTI/ATI tra società
(**) Liberi professionisti singoli, studi associati, società di professionisti, RTI/ATI di soli professionisti, società di professionisti
(***) RTI/ATI composte da società e liberi professionisti

sono considerati esclusivamente i bandi in cui erano stati indicati i dati

Ripartizione degli importi di aggiudicazione delle gare
per servizi di ingegneria (senza esecuzione) aggiudicate
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(**) Liberi professionisti singoli, studi associati, società di professionisti, RTI/ATI di soli professionisti, società di professionisti
(***) RTI/ATI composte da società e liberi professionisti

sono considerati esclusivamente i bandi in cui erano stati indicati i dati

Ripartizione delle gare per servizi di ingegneria
(con esecuzione) aggiudicate
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(*) SPA, SRL, RTI/ATI tra società
(**) Liberi professionisti singoli, studi associati, società di professionisti, RTI/ATI di soli professionisti, società di professionisti
(***) RTI/ATI composte da società e liberi professionisti

sono considerati esclusivamente i bandi in cui erano stati indicati i dati

Ripartizione degli importi di aggiudicazione delle gare
per servizi di ingegneria (con esecuzione) aggiudicate
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(*) SPA, SRL, RTI/ATI tra società
(**) Liberi professionisti singoli, studi associati, società di professionisti, RTI/ATI di soli professionisti, società di professionisti
(***) RTI/ATI composte da società e liberi professionisti

sono considerati esclusivamente i bandi in cui erano stati indicati i dati

Ripartizione delle gare per servizi di
ingegneria (ITC) aggiudicate
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(*) SPA, SRL, RTI/ATI tra società
(**) Liberi professionisti singoli, studi associati, società di professionisti, RTI/ATI di soli professionisti, società di professionisti
(***) RTI/ATI composte da società e liberi professionisti

sono considerati esclusivamente i bandi in cui erano stati indicati i dati

Ripartizione degli importi di aggiudicazione delle
gare per servizi di ingegneria (ITC) aggiudicate
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(*) SPA, SRL, RTI/ATI tra società
(**) Liberi professionisti singoli, studi associati, società di professionisti, RTI/ATI di soli professionisti, società di professionisti
(***) RTI/ATI composte da società e liberi professionisti

Importo medio di aggiudicazione delle gare per
servizi di ingegneria (senza esecuzione) aggiudicate
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Ribasso medio e ribasso massimo per tipologia di appalto
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Art. 263 DPR 207/2010 comma 1 d)

“numero del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni (…), in una
misura variabile tra 2 e 3 volte le unità stimate nel bando per lo
svolgimento dell'incarico.”

Personale richiesto
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Media del numero minimo di

personale richiesto nei bandi 2014:

6,1
In Friuli Venezia Giulia:

5,5
N.B. Sono considerati solo i bandi di gara senza esecuzione

* dati Istat – Censimento dell’Industria e dei Servizi 2011

Personale richiesto
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Deliberazione AVCP n. 80 del 07/10/2009

«la richiesta, quale requisito economico finanziario, di un fatturato
globale nel triennio precedente, pari a tre volte l’importo a base

d’asta, appare essere sproporzionata ed eccessivamente restrittiva
della concorrenza»

Determinazione ANAC n.4 del 25 febbraio
2015

«Con riferimento ai requisiti di fatturato, si ricorda che,
relativamente agli appalti di servizi e forniture, la giurisprudenza

amministrativa e l’Avcp hanno sempre indicato come congruo e
proporzionato un requisito non superiore al doppio dell’importo a

base di gara»

Fatturato richiesto
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Il 36% dei bandi di gara per servizi

di ingegneria* (senza esecuzione)
chiede un fatturato almeno 3 volte (se
non oltre) superiore all’importo a base

d’asta.

In Friuli Venezia Giulia il 29,4%
*sono considerati solo i bandi con importo a base d’asta superiore ai 100.000
euro in cui era indicato il livello di fatturato richiesto

Fatturato richiesto



PRINCIPALI ANOMALIE
RISCONTRATE NEI

BANDI DI GARA PER
SERVIZI DI INGEGNERIA
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Dal 21 dicembre 2013:

E’ entrato in vigore il D.M. n.143 del 31 ottobre 2013
“Regolamento recante determinazione dei
corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure
di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi
all’architettura ed all’ingegneria”
che individua i parametri per la determinazione del
corrispettivo da porre a base di gara nelle procedure di
affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi
all’architettura ed all’ingegneria.

Importi a base d’asta



Determinazione ANAC
n.4 del 25 febbraio 2015

«…al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre a
base di gara per l’affidamento dei servizi di ingegneria ed
architettura, ivi compreso l’appalto c.d. “integrato”, è

obbligatorio fare riferimento ai criteri fissati dal decreto del
Ministero della giustizia del 31 ottobre 2013, n. 143

(Regolamento recante determinazione dei corrispettivi da porre a
base di gara nelle procedure di affidamento di contratti pubblici

dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria).»
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N.B. Sono considerati solo i bandi di gara senza esecuzione
Sono esclusi i bandi di gara per consulenze o servizi per cui non è richiesto il riferimento al DM.143/2013 e quelli del settore ITC

* in base alla documentazione disponibile al momento della rilevazione

Determinazione dell’importo a base d’asta (Anno 2014)
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N.B. Sono considerati solo i bandi di gara senza esecuzione
Sono esclusi i bandi di gara per consulenze o servizi per cui non è richiesto il riferimento al DM.143/2013, quelli del settore ITC e quelli che fanno
riferimento ad una normativa regionale

* in base alla documentazione disponibile al momento della rilevazione

Quota di bandi in cui il corrispettivo è stato determinato
in base al DM.143/2014 per mese (Anno 2014)



Determinazione ANAC
n.4 del 25 febbraio 2015

«Per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare
nella documentazione di gara il procedimento adottato per il

calcolo dei compensi posti a base di gara (art. 264, co. 1, lett. d),
del Regolamento). Ciò permetterà ai potenziali concorrenti di

verificare la congruità dell’importo fissato, l’assenza di eventuali
errori di impostazione o calcolo, permettendo al contempo di
accertare che il procedimento non produca tariffe superiori a

quelle derivanti dal sistema precedente.»

Importi a base d’asta
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nel 2014, tra i bandi del

Friuli Venezia Giulia solo

aveva allegato lo
schema di calcolo
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Art. 266, comma 4, DPR 207/2010

“Ai sensi dell’articolo 81, comma 1, del codice, le offerte sono valutate con il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa” prendendo in considerazione i
seguenti criteri:

a) adeguatezza dell’offerta secondo quanto stabilito al comma 1, lettera b), punto 1);
b) caratteristiche metodologiche dell’offerta desunte dalla illustrazione delle

modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto dell'incarico;
c) ribasso percentuale unico indicato nell'offerta economica;
d) riduzione percentuale indicata nell'offerta economica con riferimento al tempo.

Obbligo dell’utilizzo del criterio dell’offerta economicamente
più vantaggiosa nei bandi di gara con importo a base d’asta
superiore ai 100mila euro



Determinazione ANAC
n.4 del 25 febbraio 2015

«Per gli affidamenti superiori a 100.000 euro il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, come

espressamente indicato all’art. 266, del Regolamento, appare il
più idoneo a garantire una corretta valutazione della qualità

delle prestazioni offerte dagli operatori economici.»

« Il ricorso al criterio del prezzo più basso è ammissibile solo per
gli affidamenti di importo inferiore a centomila euro e in caso di
semplicità delle prestazioni da svolgere. Si ritiene che le ragioni
per il ricorso al criterio del prezzo più basso debbano comunque

essere ben motivate nella lettera di invito. »
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N.B. Sono considerati solo i bandi di gara senza esecuzione con importo a base d’asta superiore ai 100mila euro

Criterio di aggiudicazione utilizzato nei bandi di gara
con importo a base d’asta superiore ai 100mila euro
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Art. 266, comma 5-6, DPR 207/2010

“5. I fattori ponderali da assegnare ai criteri di cui al comma 4 sono fissati dal bando
di gara e possono variare:

- per il criterio a): da 20 a 40;
- per il criterio b): da 20 a 40;
- per il criterio c): da 10 a 30;
- per il criterio d): da 0 a 10.

6. La somma dei fattori ponderali deve essere pari a cento. Le misure dei punteggi
devono essere stabilite in rapporto all’importanza relativa di ogni criterio di
valutazione.

a) adeguatezza dell’offerta

b) caratteristiche metodologiche dell’offerta

c) ribasso percentuale unico indicato nell'offerta economica;

d) riduzione percentuale indicata nell'offerta economica con riferimento al tempo

Rispetto dei limiti indicati per quanto concerne i pesi
assegnati ai criteri dell’offerta economicamente più
vantaggiosa
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N.B. Sono considerati solo i bandi di gara senza esecuzione con importo a base d’asta superiore ai 100mila euro

Rispetto dei limiti indicati per quanto concerne i pesi
assegnati ai criteri dell’offerta economicamente più
vantaggiosa
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Art. 268 DPR 207/2010

“Ai servizi (…), con esclusione della redazione della progettazione e del piano di
scurezza e di coordinamento, e ai compiti di supporto alle attività del responsabile
del procedimento, si applicano le disposizioni previste dagli articoli 75 (cauzione
provvisoria) e 113 (cauzione definitiva) del codice.
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Determinazione ANAC
n.4 del 25 febbraio 2015

«Sotto il profilo generale, inoltre, è utile rammentare che, ai
sensi degli artt. 268 e 269 del d.p.r. del 5 ottobre 2010, n. 207
(nel seguito, Regolamento), non può essere richiesta alcuna

cauzione, provvisoria o definitiva, per partecipare a una gara
d’appalto avente ad oggetto la redazione della progettazione e

del piano di sicurezza e di coordinamento»
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In 13 casi la richiesta è
illeggittima

N.B. Sono considerati solo i bandi di gara senza esecuzione

Richiesta della cauzione provvisoria e definitiva
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Tra le altre principali anomalie individuate:

 individuazione errata delle figure professionali
(conflitto di competenze ad es. tra ingegneri e architetti)

affidamento dell’incarico vincolato al
ricevimento dei finanziamenti
(contrariamente a quanto prescritto dall’art. 92, comma 1 del DLGS 163/2006 secondo il quale le

amministrazioni aggiudicatrici non possono subordinare la corresponsione dei compensi relativi allo
svolgimento dell’attività di progettazione “all’ottenimento dei finanziamenti dell’opera progettata”)

 indicazione sommaria delle classi e delle
categorie delle opere

parità di trattamento tra professionisti interni
all’amministrazione e liberi professionisti


